ELEZIONI DI

SABATO 12 E DOMENICA 13 GIUGNO 2004
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BREVI ANNOTAZIONI PER I RAPPRESENTANTI DI LISTA/GRUPPO

a cura dell’UDC – Comitato Provinciale di NAPOLI

e-mail: info@udc-napoli.it.it
giugno 2004

LA VOTAZIONE

ATTENZIONE:

Le operazioni di votazione si svolgono, sia nel primo turno di votazione, sia nel turno di ballottaggio: 

- Il sabato dalle ore 15 alle ore 22

- e la domenica dalle ore 7 alle ore 22.

Tutti gli elettori che all’ora di chiusura (sia del sabato che della domenica) si trovassero già all’interno del seggio o nelle immediate vicinanze, annotati, devono essere comunque ammessi a votare. (pag. 66/67)
RAPPRESENTANTI DI LISTA/GRUPPO

I delegati dei gruppi dei candidati hanno la facoltà di designare due rappresentanti del rispettivo gruppo presso l’ufficio di ciascuna sezione elettorale. (pag. 19)

I rappresentanti dei gruppi di candidati devono essere elettori della provincia. (pag. 20)

I rappresentanti dei gruppi di candidati presso la sezione sono ammessi a votare nella sezione stessa anche se siano iscritti nelle liste di altre sezioni del Comune o di altro Comune della Provincia (pag. 45).

VOTAZIONI

L’insediamento dei seggi è previsto alle ore 9.00 del sabato fino ad inizio delle operazioni di voto (ore 15.00), è in questa fascia oraria che i rappresentanti di lista/gruppo dovranno presentare la loro nomina. Le designazioni di nomina possono essere fatte (ed è consigliabile usare questa possibilità), entro il giovedì precedente le elezioni, al segretario del Comune, che ne curerà la trasmissione ai rispettivi presidenti di seggio. 

Il seggio è composto da un presidente, un segretario e quattro scrutatori. Tra questi il presidente sceglie un vice-presidente. Per la loro validità, tutte le operazioni elettorali devono essere effettuate alla presenza di almeno tre membri dello stesso ufficio, tra i quali ci sia sempre o il presidente o il vice-presidente.

Possono votare nel seggio tutti gli iscritti alle liste elettorali della sezione. Sono inoltre ammessi al voto in un determinato seggio:

- i componenti dell’ufficio elettorale di sezione (presidente, segretario e scrutatori)

- i rappresentanti di lista/gruppo (purché siano elettori del comune in caso di elezioni comunali, della provincia nel caso elezioni provinciali e europee ). (pag. 45 – capo III – punto 3) 

- gli appartenenti alla forza di polizia, elettori di un Comune della Provincia, in servizio ai seggi

- l’elettore che sia in possesso di una sentenza che lo dichiari elettore del comune (o analoga dichiarazione del sindaco di ammissione al voto)

- gli elettori non deambulanti nel caso in cui la sezione in cui sia iscritto non sia accessibile da sedia a ruote

- altri casi previsti a pagina 45/46 del Manuale in possesso del presidente.

Tutti gli elettori vanno identificati e devono produrre le tessere elettorali (o suo duplicato rilasciato dagli uffici comunali nei quali l’elettore sia iscritto). Tale identificazione avviene mediante esibizione:

a) del documento di identificazione rilasciato dalla pubblica amministrazione, munito di fotografia, anche se scaduto, semprechè la data di scadenza non risalga ad oltre tre anni prima del giorno della votazione;

b) la tessera di riconoscimento dell’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia, purché munita di fotografia e convalidata da un Comando militare;

c) Le tessere di riconoscimento degli Ordini professionali, purché munite di fotografia (pag. 46/47)
L’identificazione avviene anche per riconoscimento personale di uno dei componenti l’ufficio elettorale o di uno degli elettori che sia noto all’Ufficio elettorale, ove per noto si intende sia conosciuto personalmente da uno o più componenti dell’Ufficio elettorale o che sia già stato riconosciuto attraverso esibizione del documento di identità di cui sopra. Gli estremi del documento di identità di chi riconosce devono essere trascritti a fianco dell’elettore che si riconosce.

Gli elettori devono recarsi da soli nella cabina per l’espressione del voto. Sono ammesse però le eccezioni relative ai portatori di handicap o le persone fisicamente impedite.

MODALITÀ DI ESPPRESSIONE DEL VOTO

Per ogni elezione valgono i seguenti principi: il voto è libero, segreto e personale e l'elettore ha il diritto a che il suo voto sia, per quanto possibile, considerato valido e quindi conteggiato. Il segno di croce costituisce un unico segno e quindi un voto valido.

Per le elezioni provinciali il voto può essere espresso:

a) tracciando un segno sul contrassegno di una lista (in questo caso si intende voto valido per la lista, per il candidato del collegio uninominale il cui nome si trova già stampato sulla scheda di fianco al contrassegno, e per il candidato presidente)

b) tracciando un segno sia sul contrassegno della lista sia sul nome del candidato presidente ad essa collegato. Per le elezioni provinciali non è ammesso il voto disgiunto.

c) Tracciando un segno sul candidato nel collegio uninominale (in questo caso il voto va oltre che alla lista anche al candidato presidente)

d) Tracciando un segno sul nome del candidato presidente (attenzione: in questo caso il voto non viene assegnato a nessuna delle liste a lui collegate, neppure nel caso in cui il candidato presidente sia collegato ad una sola lista)

Per le elezioni europee il voto può essere espresso:

a) tracciando il segno sul contrassegno di lista o nel rettangolo che lo contiene (art. 58, comma 2, DPR N.361/1957)

b) esprimendo da 1 ad un massimo di 3 preferenze (in tutte e 5 le circoscrizioni – art. 5, comma a), Legge 8 aprile 2004, nr. 90) indicando il cognome del candidato della lista che si intende votare (anche il nome nel caso di presenza di candidati con lo stesso cognome per l’identificazione certa del voto di preferenza)

LO SCRUTINIO

Per quanto concerne lo scrutinio si ricorda che quello concernente le elezioni europee partirà al  termine delle operazioni di voto, alle ore 22.00 della domenica 13 giugno, e lo spoglio per tutte le elezioni amministrative, a cascata partendo dalle elezioni provinciali, inizierà alle ore 14.00 del lunedì 14 giugno. Tutte le operazioni avranno inizio dopo aver concluso alcuni riscontri (accertamento del numero dei votanti, chiusura e spedizione del plico contenente le liste per la votazione usate nel seggio, ecc.) senza interruzioni se non quella tra lo spoglio delle europee e quello delle amministrative.

Le schede possono essere toccate solo dai componenti del seggio (mai dai rappresentanti di lista).Tutti i casi di contestazione di schede andranno risolti immediatamente.Le schede vanno scrutinate una ad una assegnandone il voto, che una volta assegnato va trascritto immediatamente sulle tabelle di conteggio. E’ vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella scatola dopo spogliato il voto. (pag. 75)
Dalle tabelle di riscontro si faranno i riscontri. Bisogna prestare attenzione a ciò che verrà verbalizzato, nella fase successiva al termine dello spoglio e della chiusura dei plichi. Il verbale deve contenere con esattezza i dati del conteggio effettuato.

CASI DI NULLITÀ

La norma recita: “la validità del voto contenuto nella scheda deve essere ammessa ogniqualvolta sia possibile desumerne la volontà effettiva dell’elettore”. Possono verificarsi due diverse specie di nullità: a) nullità del voto e b) nullità della scheda.

a) Nullità del voto si ha quando la scheda, pur essendo votata in maniera da non lasciare dubbi circa l’intenzione dell’elettore, presenti irregolarità tali da rendere nulla l’espressione del suffragio o, quanto meno, soggetta a contestazioni. E cioè quando: 1) non sia quella prescritta, non porti la firma dello scrutatore o il bollo della sezione; 2) presenti scritture o segni tali da far ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto.

Quanto ai segni di riconoscimento nel corso dello spoglio dei voti il dubbio più frequente riguarda l’individuazione di segni o scritture che siano possibile segno di riconoscimento dell’elettore e quindi, potenzialmente, manifestazione di un vizio della volontà; in questo caso il voto è nullo perché espresso in violazione del principio di libertà e segretezza del voto. E’ chiaro che i segni che possono invalidare il voto sono soltanto quelli apposti dall’elettore, con esclusione, quindi, dei segni tipografici o di altro genere. Il segno lasciato dall’elettore in prossimità, anche se non all’interno, del simbolo della lista prescelta, deve essere sempre considerato come voto utile, purché se ne possa dedurre in modo univoco la scelta effettuata.

Nelle elezioni provinciali, non è possibile votare contemporaneamente una lista e un candidato alla presidenza non collegato con quella lista (il voto disgiunto non è ammesso) quindi, quando si determini questo caso, il voto sarà considerato nullo. Sempre per le provinciali non è possibile apporre segni su più di una lista. Non è possibile, altresì, esprimere voti di preferenza (i collegi provinciali sono uninominali e il nome dei candidati in quel collegio è gia stampato sulla scheda), cioè votare una lista e tracciare un segno su un candidato a consigliere di un’altra lista. In tal caso prevarrà il voto di lista che verrà assegnato alla lista e ai candidati consigliere e presidente ad essa collegati, ma il voto espresso sul nome del candidato consigliere sarà considerato nullo.

Nelle elezioni europee si ha voto nullo quando l’elettore ha posto il segno su più di una lista, quando l’elettore ha indicato una preferenza a fianco di una lista diversa da quella del candidato votato, o quando l’elettore ha tracciato il segno su una lista ed espresso la preferenza per un candidato di un’altra lista (anche se indicato vicino alla lista corrispondente). In questi casi, infatti non è possibile desumere la volontà dell’elettore.

b) Nullità della scheda si verifica quando l’elettore ha votato in modo tale da rendere impossibile l’identificazione del voto espresso.

Si considerano SCHEDE BIANCHE, invece, quelle che, regolarmente munite del bollo della sezione oppure della firma scrutatore, non portano alcuna espressione di voto, né segno o tracce di scrittura. Le schede bianche devono essere, al momento stesso dello scrutinio, bollate sul retro con il bollo della sezione.

CONTESTAZIONI

Sull’assegnazione o meno dei voti contestati decide il Presidente del seggio, sentiti gli scrutatori che esprimono parere obbligatorio, ma non vincolante. Di fatto è nelle sezioni che si decide lo scrutinio, poiché solo le schede con voti contestati e provvisoriamente non assegnati verranno riprese in esame dall’ufficio elettorale centrale che decide, ai fini della proclamazione degli eletti, sulla assegnazione di quei voti. E’ decisivo, quindi che il rappresentante di lista/gruppo, non convinto della regolarità dell’assegnazione del voto da parte del Presidente del seggio, contesti quelle schede, facendole mettere a verbale. I rappresentanti del partito nel seggio centrale potranno cosi riprendere in esame quelle schede per poterne cambiare, ove ne ricorrano i motivi, l’assegnazione. I voti contestati devono essere indicati nel verbale. Fare attenzione a che venga realmente verbalizzato e che le schede siano incluse nell’apposita busta delle schede contestate.

FERIE E RETRIBUZIONI

In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della Repubblica o delle Regioni, a coloro che adempiono funzioni presso gli uffici elettorali, compresi i rappresentanti di lista, nonché i

rappresentanti dei partiti, dei gruppi politici e dei promotori del referendum, spetta il diritto all’assenza dal posto di lavoro e il diritto a specifiche quote retributive, in aggiunta all’ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compensativi, per i giorni festivi o non lavorativi compresi nel periodo di svolgimento delle operazioni elettorali senza pregiudizio delle ferie annuali previste dai contratti collettivi ed aziendali (art. 19 del T.U. n. 361/1957 e L. 69/1992). I membri del seggio dovranno presentare sul posto di lavoro un attestato rilasciato dal presidente del seggio in cui siano indicate le giornate di effettiva presenza e l’orario di chiusura del seggio (intendendosi, ovviamente, quella di chiusura delle operazioni elettorali). Si ricorda che passata la mezzanotte deve essere considerato un giorno aggiuntivo di presenza ai seggi.

RACCOMANDAZIONI FINALI

Il rappresentante di lista/gruppo deve essere presente il più possibile ai seggi, per poter controllare che tutte le operazioni di voto si svolgano correttamente e per fornire informazioni sulle modalità di votazione agli elettori che lo avvicineranno. E’ importantissimo quindi, proprio al fine di essere riconosciuti, portare il cartellino identificativo del partito. Le fasi più delicate di tutte le operazioni sono: il conteggio e la timbrature delle schede che avviene il sabato mattina, subito dopo l’insediamento del seggio; l’inizio delle operazioni di spoglio (le 22,00 della domenica sera per le europee e le ore 14,00 del lunedì per le amministrative); la timbratura immediata delle schede bianche estratte dall’urna, la registrazione sul verbale dei conteggi effettuati e delle schede contestate.

Il rappresentante di lista controlla che tutte le operazioni vengano effettuate in modo regolare. Qualunque contestazione, può avere séguito solo se viene trascritta sul verbale e firmata dal rappresentante stesso. Tutta la normativa sulle modalità di funzionamento del seggio elettorale sono contenute in un opuscolo* del Ministero (cui si deve fare riferimento per tutto ciò che non viene qui specificato nel dettaglio) che viene dato in dotazione al Presidente del seggio e che può essere in ogni momento consultato, su richiesta, anche dal rappresentante di lista. Il Presidente non può rifiutarsi. Evitare sempre di farsi coinvolgere in risse verbali, o peggio fisiche (anche perché si può incorrere in sanzioni amministrative e/o penali). Qualora le contestazioni mosse e le motivazioni addotte venissero respinte dal presidente, è sufficiente pretendere di mettere a verbale la contestazione.

Le schede contestate debbono essere inserite in una busta specifica e verranno riprese in esame nel seggio centrale. E’ quindi fondamentale e importante che il rappresentante di lista, che ha contestato una o più schede, prenda nota della sezione, del numero delle schede contestate e delle relative motivazioni, comunicando queste informazioni, al più presto, all’Ufficio elettorale del Partito che ne possa così dare informazione ai rappresentanti di lista nominati negli uffici centrali.

* N.B. i riferimenti ai numeri di pagina si riferiscono al manuale “Istruzione per le operazioni degli uffici elettorali di sezione” in possesso del Presidente del seggio.
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